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E conflitto psichico avviene in ciascuna noi quando % j 
si scontrano desideri e regole condivise; Ma ojj^ste norme 
sono dawero comumo l'etica è stata sostituita dalla bgica 
di appartèrien^ in margine al film «A danno»H 

LUIQICANCRINI 

• • Una giovane donna se-
duce il padre del suo fidanzato 
e Intrattiene un rapporto d'a
more con tutti e due. Coinvolto ' 
in un gioco da cui non sa pren
dere le distanze segue, il più 
vecchio, le sue proposte e. le ; 
sue decisioni. Impossibilitato a 
sospettare prima che a capire 
muore, Il più giovane, caden
do dalle scale nel momento in:. 
cui un errore di lei lo mette di 
frante alla realtà. È la storia al
la base de//Oonnodi Luis Mal-
k : storia di cui il film propone 
i na lettura in chiave psicodi-
lamica: ripeterebbe la donna, 
infatti, una situazione vissuta 
nell'adolescenza quando con
cedersi ad un amico e rifiutarsi 
al fratello porto quest'ultimo ai 
suicidio; «una situazione ince
stuosa deve essere1 accettata», 
dice a se stessa la protagonista 
del film, «per evitare di uccide
re»; ripetizione di fatti già acca
duti, il triangolo-che ella, attiva
mente costruisce'coh i'dùe uo
mini alluclnatoriamente pro
mette un finale diverso per il. 
dramma da cui la sua vita è 
stata segnata. Più fot*a di lei e 
della sua volontari) movimen
to distruttivo alla base del gio
co (che è, psicoanalitlcamen-
te, un gioco di perversione) 
provoca tuttavia un danno (la 
morte) perfettaroenleanalogo 
a quello ptovacatoJaltori ilal 
suo negarsi al gioco. Assecon
dare il proprio Inconscio può 
essere assai, pericoloso, sugge
risce una storia di questo gene
re. Proponendo, un problema. 
dinon poco conto dal punto di 
vista proprio dei modelli cultu
rali del nostiolerni».;-'- .•,,v.s.;- •'• 

Nella visione ' originale di 
Freud jl conflitto, psichico si 
sviluppa, nell'uomo,. fra il di
scorso del desiderio e il discor
so delle regole condivise su cui 
si basa la dimensione del grup
po o, piùin grande, il funzio
naménto della società. Perché 
il conflitto sia reale, tuttavia, le 
norme sociali debbono essere 
fatte proprie dal soggetto non 
solo in termini- razionali ma 
anche in termini emotivi: non 
c'è conflitto psichico rilevante, 
in effetti, nella- persona che 
non paga le tasse se lui non ha 
dentro,di atM sentimento per 
cui quello che siconsuma nei 
confronti del lisco.è comun
que una frode,,Che un senti
mento di questo genere si for
mi dentro la persona, tuttavia, 
dipende da una serie di fattori; 
di ordine in senso lato cultura-, 
le: schematizzando molto, dal 
sistema dei valori che: ognuno 
di no) mette dentro di sé (In-
troietta) negli anni propri della 
sua formazione. Il Super lo, di

ceva Freud, è costituito dal 
precipitare dentro di lui delle 

: norme (proibizioni) di cui il 
. bambino percepisce l'esisten
za e l'importanza nella vita dei 

• genitori. Norme della cui esi- , 
: stenza e della cui logica (o il- , 
logica)-sistematicità era un po' 

' più facile rendersi conto allo
ra, tuttavia, di quanto non io '. 
sia oggi. Sul punto cruciale che ' 
qui ci interessa in particolare: : 
quello.relativo al rapporto ge-
rarchicOiO supposto tale fra in
dividuo e gruppo, fra esigenze . 
della persona e dell'interazic-

Un'immagine 
del film 

«Il danno» 
di Luis Malie 

Da Edipo 
a «Incest» 
la storia 
di un tabù 
• • Da Edipo a Incest, il libro trattodai «Diari d'amore»-dl Anals • 

,̂ N*n, uscjto ìni^nerica neijgiojmi.scorsi nella versioncMntegrale, 
<ehsurata» dai diari, l'incesto è uniema«lelterariatficOrrenteriA 
volte nei romanzi l'argomento è solo, sfiorato: nella fiaba «Pelle 
d'Asino* ad esempio, dà il via alla storia. La regina prim . di mori
re dice al re che solo la figlia potrà prendere il suo posto. Ed è 
pereto che la fanciulla scappa. A volte l'incesto è solo un «inci
dente» di percorso, come nel caso di Tenera è la notte di Scott 
Fltzgerald, dove Nicole, la moglie del protagonista Nick, racconta 
di averlo subito. A volte costituisce il centro della trama: è il caso 
del recentissimo N.P. della giovane scrittrice giapponese Banana 
Yoshlmoto: in seguito ai suoi rapporti con una prostituta un tizio 
diventa padre senza saperlo. Incontrerà poi la figlia e ne divente
rà l'amante. A volte invece l'Incesto o meglio, la rinnovata me
moria dell'incesto subito, diventa occasione di catarsi e di salvez
za: l'ultimo romanzo di Stephen King fi gioco di Gerald, narra di 
una donna che, legata al letto da un manto sadico, lo uccide ma 
non sa come liberarsi. In ore di angosciosi tentativi riaffiora in lei 
la coscienza della violenza subita da bambina ad opera del pa
dre e questo ricordo, la rabbia che prova, la rendono capace dì li
berarsi. Nella Bibbia poi ce n'è almeno uno consumato ma non 
dichiarato: quello di Caino con una delle sue sorelle: come 
avrebbe potuto altrimenti avere un seguito la stirpe? ,;,,.>. 

ne sociale. ;;;'••'"••'•",'• •'•'>.:'-' ''": '.!; 

. Vale la pena di riflettere, per 
; rendersene cónto, su- alcuni 
contesti di apprendimento co-

> muninelle famiglie In cui la 
- soddisfazione dei bisogni del 
figlio costitulscela preoccupa- : 

- zione fondamentale del com-
; portamento degli adulti: la fi

nalità del gruppo è rivolta tutta I 
all'Interno e l'esterno viene 
percepito, annunciato ed inse-

!. gnato come uno strumento 
che a tale finalità deve (deve: 
imperativo a suo modo «mora
le») essere, nei limiti del possi-

' bile, utilizzato. C'è una corri-
*•• spondenza evidente Ira questo 

tipo di struttura motivazionale : 
e quella che si determina,al- • 

• l'interno delle organizzazioni il 
,-r cui mantenimento ed 11 suo 
-sviluppo diventano Tuie anzi-, 
'.' che mezzo per tutti i mèmbri ; 
•; che di tale organizzazione fan- ; 
"•' no parte: come accade vistosa-
' mente oggi nel caso dei partiti, 
. ma come accade più in genè-
.'.rale all'interno dì tutte le cor

porazioni, i gruppi di interesse 
- e di potere il cui ribollire indi

stinto e continuo costituisce 

i per qualcuno la vita di una so
cietà democratica (è questo il 
neoliberismo?) e per qualcu-
n'altro la prova evidente e 
chiara » dell'impossibilità - di 
chiedere all'uomo comporta
menti che non siano collegati, 
in modo più o meno evidente, 
all'interesse suo o del gruppo 
cui sente di'appartenere (in 
cui si identifica). Sto nella cor
rispondenza naturale fra mo
dello culturale appreso nelle 
famiglie centrate sullo star be
ne a tutti i costi del bambino e 
consuetudine dei gruppi e del
le organizzazioni la ragione 
forte di quella caduta di ogni 
forma naturale di' «moralità» 
che caratterizza in modo tanto 
vistoso il tempo in cui viviamo7 

- Viviamo tutti all'intèrno di 
una situazione caratterizzata 

- dalla caduta dei punti di nfen-
! mento che consentivano di an
corare il proprio comporta-
mento all'esterno attraverso 

, identificazioni proiettive più o 
: meno violente (la religione, 
essenzialmente e/o la politi
ca). Non ci siamo resi conto fi
no in fondo, tuttavia, della po-

^ tenziale pericolosità di questo 
' tipo di situazione. Ci troviamo 
di fronte, da un certo punto di 
vista, all'Interrogativo morale 
proposto da Kant (la legge 
morale sta o dovrebbe stare 

dentro di noi) e misunamo 
' l'impossibilità di trovare rispor 
• ste convincenti ai nostri quesiti 

; sul che fare. Mesti di Freud e di 
' Marx ci hanno illuminato sulle 

motivazioni profonde del no-
: stro comportamento facendo
ci ci vedere e toccare con mano 
V; che esse sono altre da quelle 
';. che erano state insegnate al-' 
;, l'intemo di una trasmissione ri-
'.'. /uotedella cultura e il loro inse-
'.': gnamento è stato straordina-
•• riamente utile nel momento in 

cui avevamo bisogno di infran
gere i miti del perbenismo e 
delia tradizione. Il loro inse
gnamento non ci basta più, 
tuttavia, nel momento in cui 
abbiamo bisogno di ragioni si
gnificative per scegliere (inse-
nre, cioè, all'interno di un si
stema riconoscibile di valori) 
lasciandoci soli di fronte a chi' 
tranquillamente si basa sulla 
considerazione pura e sempli
ce dell'utile possibile proprio 6 
del gruppo di cui fa parte. Con 
ncadute. inevitabili in termini di 
tendenza ,- e sopravvalutare 
l'importanza di ciò che diretta-

• mente ci riguarda da una par
te, di disagio soprattutto giova
nile sulle impossibilità di entu
siasmarsi (identificandosi) 
dall'altra. Ma con ricadute an
cora più importanti in tema di 
eticità dei comportamenti per

ché sempre più importante ap-
: pare la tendenza a attribuire 
.., all'altro (come accade in fa
ir-' miglia; come accade all'inter
im no delle organizzazioni) fun-

' zioni e significati di tipo essen
zialmente strumentale; senza 

' riguardo alcuno, tendenzial-
- mente, al mondoche intomo a 
•' luì si struttura, al fatto che lui 
';', vive analoghe convinzioni, li-
., miti,debolezze.•'• • ••••'« • •'.--.- -1-" 
'. : È per questo motivo, a mio 

:-'. avviso, che il film di Malie è im-
•V portante. Perché dimostra con 
' durezza vojeuristica • il male 
- c h e deriva dal ripiegarsi del-
'.'..- l'uomo sulla sua vicenda inter-
,;, na, dalla subordinazione acri-
6 bea dell'estèrno . all'Interno. 
7 Proponendo l'idea per cui l'ai-' 
g" tro è, se abbiamo rispetto per 
',' la complessità del nostro esse-
- re persone, un pezzo' di noi-, 
'oggetto, inevitabile è parzial-
- mente indifeso, di investiménti 
!" affettivi;che.'sbrìo,nòstri. Degli'. 

altri abbiamo Bi&gnò'por vive
r r e e il rispetto che dobbiamo a 
» loro, alle toro' autònome esi-' 
',' stenze.'è (dovrebbe essere) il 

: limite naturale della nostra 
S tendenza a occuparsi di noi 

stessi; in termini più teorici, al-
; la, corrispondenza che cosi 
•; spesso tendiamo a stabilire fra' 

K comprensibilità e moralità dei 
*" comportamenti 

La Rivoluzione divise 
Destra e Sinistra 

JEAN ROMY 

• I Nello slancio della «Dichiarazione dei 
diritti dell'uomo e del cittadino» la Francia 
del 1789 ha offerto al mondo anche la cop
pia destra-sinistra, senza la quale ogni de
mocrazia sarebbe zoppa. L'episodio viene 
ricordato da Jean Francois Sirinelli nell'in-

fini plebiscitari, corto-circuita ì notabili tra
dizionali, manifesta preoccupazioni sociali 
che non sono di pura ipocrisia. È moderna, 
il la destra bonapartista che sarà l'agente 
della rivoluzione industriale in Francia. È il 
partito dell'ordine, ma anche del movimen-

troduzione della monumentale Histoire des "> to. Un incidente di percorso - il disastro mi-
droites en France (tre volumi, ed. Galli- ; litare nella guerra franco-prussiana dell 870 
mardYda poco! in libreria: «Venerdì 28 ago- i" - mette fine al suo dominio. Ma non metterà 
sto 1789 l'Assemblea nazionale costituente,•;;• fine alla tradizione politica che ne scatun-
nel quadro della sua riflessione sulle istitu- ,.•-, sce. È cosi che René Rèmond assimila golli-
zioni del regno, si trova di fronte alla que- *• smo e bonapartismo. Jean Charlot, nel ca
stane del,(véro•lWet3¥déstra^cTell,uffldo<le^,' pittilo IX&tatsmet^arimmimafxìBpe' 
pli^i«te««sj!»à88^j^«ic*sjitueiiti favore* ra.;d.ire*«5a,!dj*; Slrineai?obje^a^"«Uautorjta.-<Ji 
revoli al veto, a sinistra si ritrovano coloro 
che gli sono ostili». -, •*..•• . >- . *<..-: »'f 
." Questo è l'atto di nascita, apparentemen

te dovuto a fatalità topografica, dei concetti ' 
di «destra» e di «sinistra», da subito promessi : 
ad un brillante avvenire. Dal 1791 la stampa 
utilizza un criterio destra-sinistra per situare ! 
i diversi gruppi politici. La politologia si do- - ; questo è fin troppo evidente. L'autoritan-
tava cosi di uno strumento di misura, di un ' smo di tipo imperiale non sarebbe stato 
principio-ordinatore che non suscitò più :;• concepibile nella Francia della Liberazione. 

un presidente della Quinta Repubblica, fon- • 
data sulla legittimità conferita da elezioni li
bere in una società in cui le libertà d'infor
mazione, - di - associazione, di parola 
ecc...sono effettivamente garantite, è forse ' 
della stessa natura dell'autoritarismo del 
potere imperiale?». No, naturalmente. Ma ' 

contestazione di quanta non ne provocò il 
sistema metrico (altra conquista della Rivo
luzione francese). Il Cartesianesimo trionfa- : 
va con l'applicazione di un sistema binario 
alla vita politica. La quale si organizza in 
funzione di una coppia nella quale ciascu
no dei due poli ha bisogno dell altro per esi- ' 
stere. Dopo il Bene e il Male, l'Ombra e i Lu
mi, Dio e il Diavolo, ecco che la Destra e la 

Cosi il gollismo, a nostro avviso, ne ha costi- , 
tuito la versione soft ---•=. .-•«- •- -, -.- ,.»«-•->.•.,•_» 

* • A proposito del Fronte nazionale Pierre 
! Milza pone la seguente domanda- «Estrema , 
: destra o nazional-populismo?». Il lepenismo ' 
' sarebbe «l'erede della corrente tradizionali- ; 
' sta e controrivoluzionaria che si sviluppò in ' 
•Francia nella prima metà del XIX s'-colo» • 

Ma a questo titolo non potrebbe preoccupa-
Sinistra, finalmente, venivano a strutturare % re nessuno. Per Pierre Milza, se il lepenismo 

Dossettì, ottant'anrii tra fede e impegno 
• • Tredici febbraio 1988, 
Dossettì compie 75 anni e pas-1 sa quel giorno a Cavriago, suo 
paese d origine, dove il/Consi
glio comunale gli conferisce la 
cittadinanza onoraria. Ciò che 
fu.detto in quell'occasione è 
raccolto in un volumetto del 

-" Comune, ora pubblicato dal
l'editore Pozzi di Reggio, Eml-

' Ila. C'è anche, naturalmente, 
l'intervento di lui, don Giusep
pe Dossettì. Dove i ricordi d'in
fanzia e la relativa commozio
ne si coniugano ai grandi temi-
delia sua esperienza umana, 

-- , politica, .religiosa. Parlando 
degli antichi compagni di gio- • 
chi, ritrovati durante la guerra,, 
quando, compiuti gli studi; tor- ; 
na a Cavriago dice: «Li ho ritro
vati, li ho ascoltati. Lunghi in
terminabili colloqui. Direi che -
allora ho imparato l'ascolto, 
ho imparato il rispetto anche 
là dove non potevo condivide-, 
re le idee, e poi più avanti (ne
gli anni immediatamente suc
cessivi, durante la Resistenza e ' 
la Liberazione), pur quando ' 

N non potevo condividere la ' 
prassi e le azioni, però c'è -
sempre stato l'ascolto e un 
ascolto- che mi ha cambiato 
perché è stato un ascolto prò-, 
fondo, leale, sicché sempre di ,' 

•- più ho assunto progressiva-
mente non il loro inquadra
mento generale o antropologi- * 
co ma ì loro problemi, la loro 
esigenza di cambiamenti pro
fondi della nostra struttura so
ciale e della nostra vita politica 

La Resistenza, la sinistra de 
la scelta monastica, i progetti 
conciliari: il compleanno 
di un protagonista d'Italia 

MARIO OOZZINI 

e civile». E a proposito del fatto 
che era solito concludere sem
pre a Cavriago le campagne 
elettorali, dice: «Era più che un 
comizio (al quale credo più o 
meno tutto il paese assisteva, 
alcuni apertamente, altri ma
gari sotto gli alberi del sagra
to), era effettivamente un esa-

' me di coscienza che io facevo 
in quel momento con grande 

; lealtà. Di fronte ad amici, a 
persone conosciute., a volti fa-

.• miliari che mi obbligavano a 
. pensare profondamente quel 
• che dicevo, a non dire mai una 
mezza paiola in più, una paro-

: la che non tosse profonda
mente-sentita e vera, non fosse 

. un impegno di coscienza. Per
sone che quando si incontra
vano perla strada si potevano 
salutare a fronte alta e con lo 

. sguardo negli occhi, cosa che 
non si può sempre fare da uo
mo politico di fronte a chic
chessia. Cosi si è tentato di fare 

la Costituzione, impastata di-
. rei, per la parte che mi nguar-4 dava e perVapporto che lo do-

: vevo dare, impastata a Cavria
go nella madia, con la fanna, 
come le resdore facevano la 
'pasta sfoglia impastata qui .» 
Ma tutto il discorso, se parte 
dai ricordi paesani, familian e 

'.polìtici, è intessuto come un 
- inno alla solidarietà «Non c'è 

da avere paura, se voi acco-
" gliete un uomo come uomo e 
' come fratello, non vi verrà altro 
.che del bene, se voi lo acco-
. gliete con riserva e mettete una 

'. certa barriera e vi volete difen
d e r e da lui, preparate la di

sgrazia per voi. Quindi acco-
: gliete e abbiate rispetto dell'al

tro, del diverso, di colui che 
''- magari ci contrasta non solo 
i. nelle nostre idee, nei nostn gu-
' sii profondi ma perfino nelle 

nostre percezioni sensibili per
ché, per esempio, ha un odore 

" diverso dal nostro. Grande n-

spetto, grande solidanetà, fare 
spazio con grande lealtà, con 
senso di responsabilità e quin- : 
di inevitabilmente con spirito 
di pace profonda. Io le poche 
volte che ho parlato in tutti 
questi anni ho sempre parlato • 
della pace, della pace univer- ; 
sale, verso tutti... Tutti, in qua- e 
lunque posizione siamo e da 
qualunque visione antropoto-.. 
gica partiamo, dobbiamo edu- ' 
card a questo spirito dì univer- ' 
salita e di pace profonda che ' 
impone sempre una grande 
capacità di autolimitazione e ' 
di rinuncia, di accoglienza cor- • 
diale dell'altro e soprattutto : 
del diverso». , ,.v-

Oggi Dossettì compie ottan-
t'anm. Anche per questo com- . 
pleanno tornerà a Cavriago, 
tornerà nel suo paese ma vuo- : 
le che questa festa resti tra 
amici. Non so se sarà un'altra , 
delle rare occasioni in cui de
cide di riprendere la parola. 
Ho citato a lungo il discorso 
del 1988 perché mi pare dia la ! 
misura della singolarità di que- ' 
st'uomo, protagonista dèlia 
Resistenza, dell'Assemblea co- ' 
stituente, della Democrazia 
cristiana e della-politica Italia.-
na lino a quando, nel 1951, de
cise di ritirarsi dalla vita pubbli- -
ca e di dedicare la vita allo stu
dio. Una breve parentesi per le 
elezioni comunali di Bologna ' 
nel 1956, quando, per sollcci- ' 
tazione dell'arcivescovo Lerca-
ro, accettò di candidarsi come 
capolista de; poi la scelta reli

giosa finale, distinta sia da una 
: torma originale di vita mona
stica fra. Monteveglio presso 

" Bologna e la Terra Santa sia 
* dalla partecipazione al Conci-
' lio come consulente del card. 
~ Lercaro, quando indicò all'As
ia sise vaticana le vie procedurali 
,ij più spedite e opportune. --: .-• 
- MachièDossetti?Ancheper 
'. la mìa generazione, che è poi 
, la sua, la risposta è tutt'altro 
.. che facile. Perché sarebbe del 
' tutto superficiale e sbagliato 
• attribuire la duplice decisione 
. degli anni Cinquanta al di-
: sprezzo della politica e al desi
derio di vita monacale «sepa
rata». No, anche da monaco 

- Dossetti ha conservato un pio-
, fondo, mai smentito interesse 
. per la vita della società civile, e 
' per la sua organizzazione a 
' Stato. No, in quelle decisioni 
'.' degli anni Cinquanta c'è molto 
' di più; e bisognerà fare la sto-
:' ria, una volta o l'altra, dei suoi : proverbiali conflitti con De Ga-
-,: speri, se cioè il disegno dosset-
, uano di uno Stato profonda-;. mente diverso da quello libe-
- raldemocratico in cui cioè l'i-
'; spirazione cristiana non fosse 
.-mai rassegnata accettazione 
dell'esistente ma impulso rivo
luzionario (senza tuttavia 

! sconfinare mai verso tentazio-
- ni teocratiche o millenaristi-
' che), se, voglio dire, quei con
flitti non fossero l'espressione 
di una incompatibilità insupe
rabile fra il disegno politico del 

futuro monaco e le prospettive 
... del partilo De.,. 

E c'è anche un'altra storia 
', da fare, questa strettamente 

ecclesiale. La storia deldlse-
, • gno di riforma strutturale della 
. Chiesa locale bolognese dopo 
! il Concilio, incoraggiato anzi 
,?• richiesto 'dalcaroV Lercaro. 
; •' Quel disegno scomparve nel 
:' buio e nel silenzio... -•r\ '""• 

Cosi la vita di Giuseppe Dos-
• setti potrebbe anche apparire 

t*: una storia di disegni eprogetti 
» falliti. Ma non è cortisé'il suo 
-, - nome resta ancora,, anche per 
S'le generazioni che sono^enu-' 
: ; te dopo, un punto di riferimen-
'•'. to. In qualche modo, st, una 
-specie di mito, odi utopia. Ma 
', dipende dagli uomini far si che ;': le utopie trovino ad un certo 
• momento il loro posto' nella 
• «storia. Intanto la Chiesa, nel 
:•-1985, ha affidato a don Dosset-L-' ti e alla sua comunità monasti-
,-: ca la custodia del santuario di :,. Monte Sole (si leggale guercie 
' di Monte Sole dì Luciano Ghe-
. nudi, edito dal Mulino, con un 
" lungo e interessantissimo sag-
• gio introduttivo di Dossetti su 
• che cosa si deve fare di fronte 
'• a eventi cosi terrìbili). A Monte 
' Sole si fa memoria dei martiri 

"/ del nazismo. La missione affi-
- data a Dossetti è rilevante an

che per i cosiddétti laiclJ'A si-
• gillo di una vita,'appare-una 
" congiunzione significativa tra 
' fede e storia, tra valon religiosi 
evaloncivili. , , . , 

una vita politica di cui il monarca aveva fini
to di essere il pilastro. ' J-.-O - . ' • ? ' -«• J,ù. -, 
> Per gli storici che hanno collaborato a 
questa Histoire des droites en France negli 
anni dell'episodio napoleonico - di fatto in
classificabile - le nozioni di sinistra e di de
stra si oscurano. Con il ritomo dei Borboni 
nel 1815, nell'atmo
sfera creata dal Con
gresso di Vienna, si 
costituisce la destra, 
trovandocela sua 
identità nella nozio-
,ne di Restaurazione 
Vale a dire nel ritor
no al vecchio ordi-

^ne^all'Ancien Regime Ci si trova allora di • 
fronte ad una destra «reazionaria» nel senso " 
letterale del termine. Spazzata via dalla Ri
voluzione del 1830 questa destra cederà il 
posto ad una destra «conservatrice». Nel ;: 
senso.che si propone di cristallizzare i rap- ' 
porti^ociali e politici cosi come li avevano • 
prefigurati la Rivoluzione e l'Impero. Si trat-
ta della destra «orleanista», secondo la defi
nizione di René Rèmond. Sotto altre forme ' 
perdurerà fino ai giorni nostri, grazie alla ' 
sua vocazione trasformistica. Vocazione " 
che mancherà alla destra «legittimista». Sot
to Luigi Filippo (1830-1848) ai concetti di 
destra e sinistra- troppo marcati dalla Rivo
luzione francese — si sostituiscono i concetti 
di resistenza e di movimento. La prima è il 

B <i*\»lii«ti«tiifMaMwi'affl.»»M»rlra«noaai 

Esce una monumentale ' 
storia della destra francese 

Dal 1789 fino a Le Pen 
ideologia e interessi 

di questo polo politico 

minaccia oggi il funzionamento della de
mocrazia francese «è perchè ha saputo ridar 
vita a un aìlro filone ricorrente, di tutt'altra 
ampiezza, che è il nazional-populismo». 
• A poco più da un mese dalle elezioni le

gislative, che verosimilmente rispediranno ' 
la sinistra.all'opposizione e apriranno un 
w«,iii»fl«««i.ijttw»nmii»i i », nuovo ~. periodo • di 

coabitazione, quale 
lezione . tirare i da 
questo prolifico la
voro (2300 pagine, 
redatte da decine di 
collaboratori) ; con
sacrato a mettere in 
una prospettiva sto- ! 

, rica le destre di Francia? Innanzitutto che il 
- plurale è assolutamente d'obbligo. L'analisi 
!. differenziata, di togliattiana memoria, s'im

pone. La sinistra-lo si dice spesso-ha per- i 
! so molte delle sue coordinate fondamentali 

nel corso degli ultimi dieci anni. Avremmo 
!! torto a credere che la destra abbia nel frat-
•; tempo rafforzato le proprie, guadagnato in 
) omogeneità, superato le sue contraddizio-
- ni. La sua base sociale è stata scossa dalle 
•• mutazioni del boom del dopoguerra e dalla 
/-crisi successiva, almeno quanto la base so- " 

ciale della sinistra. I suoi cardini morali so-
, no stati messi a mal partito dall'evoluzione 

V del costume, dalla trasformazione della fa-
; miglia, le nuove forme di «sociabilità». Se la ' 
£ destra è sembrata, per un breve momento, 
:i raccogliersi attorno ad un'ideologia neoli-

berale d'ispirazione più thatcheriana che 

partito dell'ordine, della stabilità, dell'im
mobilismo (Stendhal aveva detto del regno 
di Luigi Filippo che era «una sosta nel fan- , ^ i o u < i „„.,„„,..„.„. „,„^,.v., „ „.>. 

f ± l ™!£Z££*E£%££& £ ì k*°Z™™»- oggi " c a n e resta più nulla. S. 
vede riaffiorare il nazionalismo di tono tra
dizionalista, elitista, come il nazionalismo ' 
populista e sociale. Uniti contro Maastricht, 
questi due nazionalismi si dividono su tutto 

progresso, delia-ripresa della dinamica del 
1789..Secondo-Michel Denis (pag. 75 del-
l'op. citata) «gli uomini politici della destra 
orleanista si manifestano innanzitutto come 
uomini d'ordine», ma per evitare che si veda . - . „ 
in essi la versióne aggiornata della destra .f! " feste- L u n o « ' a l l T O vanno a caccia sulle 
eternamente reazionaria conviene ricorda- :?•: terre di Jean Marie Le Pen. al quale non re-
re che il regno di Luigi Filippo preparò la lai- N: sta che il nazionalismo xenofobo. Al centro 
cizzazione della Francia sotto la Terza Re- ,!* destra,' soltanto la legge elettorale maggion-
pubblica e integrò pienamente alla nazione - tana costringe all'unione gli «orleanisti» di 
le comunità ebraica e protestante. Il che %• Giscard d'Estaing e i «bonapartisti» di Chi-
meritaconsiderazione. .?• r . - ••».. •-:..-'•.•.-;_". racAi confini di questo centrodestra, nello 

Con il Secondo Impero nacque la destra ; f s p a z j 0 ristretto che occupano Raymond 
«bonapartista», sempre secondo i concerti * 
forgiati quarant'anni fa da René Rèmond i ' 
quali, discussi e affinati, sono onnipresenti, t, 
fino al titolo dell'opera: Les droites e non La "' 
droite. «La» destra è un'astrazione politica^ 
della quale la sinistra ha bisogno nella sua . 
battaglia. «Le» destre costituiscono il solo se- .. 
rio oggetto distudio possibile. La destra bo
napartista fa dunque entrare il popolo nella 
sua orbita. Utilizza il suffragio universale a 

Barre, Simone Veil e i superstiti della demo-, 
crazia cristiana francese, il discredito nel 
quale è caduto il partito socialista impedi
sce di prefigurare ad alta voce una ricompo- ' 
sizione della vita politica francese. La mec
canica sinistra-destra messa in opera nel 
1789 funzionerà dunque di nuovo nel mar
zo del '93, ma si tratta ormai più di meccani
ca che di politica i. « 


